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Norm&Notizie 

1. Le nuove regole UE ed extra UE sull’e-commerce: cambiano IVA, adempimenti 

doganali e certificazioni 
a cura di Valentino Sibilio 

Dal 1’ luglio 2021, con il recepimento della direttiva 2017/2455/UE, ci saranno nuove regole 

unionali per la gestione delle vendite online. Anche l’Italia allineerà la sua normativa a quella 

europea per consentire agli operatori nazionali di fruire delle semplificazioni adottate a livello 

unionale per le vendite a distanza di beni e servizi verso consumatori finali. La normativa 

interviene principalmente sull’Iva determinando sul piano operativo e contrattuale una serie di 

conseguenze per l’impostazione delle transazioni. 

Sul piano normativo i punti che avranno effetti più importanti riguarderanno la nuova 

definizione di vendita a distanza di beni intra-unionali alla modifica della territorialità di queste 

operazioni. Nella maggior parte dei casi, infatti, esse troveranno la tassazione Iva nello Stato 

membro di arrivo dei beni con l’unica esclusione per la cessione a distanza di beni quando nel 

corso dell’anno tali cessioni non superino importo pari ad euro 10.000,00. Sarà previsto, infine, 

l’eliminazione, nella maggior parte dei casi, dell’obbligo di fatturazione e l’ampliamento dei casi 

in cui è possibile ricorrere al regime speciale Oss per la fiscalizzazione delle operazioni a destino. 

Quest’ultima novità elimina, di fatto, la necessità di nominare un rappresentante fiscale o 

assumere un’identificazione diretta per assolvere l’Iva nello Stato membro in cui avviene il 

consumo del bene o del servizio. 

 

2. I bilanci 2020 alla prova delle norme anti-Covid. Nuova scadenza e stop agli 

ammortamenti 
a cura di Maria Buonocore 

La redazione dei bilanci relativi all’esercizio 2020 impone, per tutte le imprese, alcune riflessioni 

a causa della situazione pandemica che stiamo vivendo e che, in molti casi, si riflette 

negativamente sui bilanci delle imprese.  Le società che si accingono ad approvare i bilanci 2020 

devono tenere conto di una serie di aspetti e, precisamente: 

- termini di approvazione: la legge di conversione del Milleproroghe ha posticipato dal 

31.03.21 al 31.07.21 il termine entro il quale possono essere «tenute», sulla base dell’art. 

106 del D.L. 18/2020, le assemblee delle società di capitali e delle cooperative e le assemblee 

delle società; 

- gestione delle perdite e le altre disposizioni: al di là di alcune misure emergenziali volte a 

ridurre l'effetto delle perdite, come la sospensione in tutto o in parte degli ammortamenti 

o la rivalutazione di taluni asset, vi saranno casi in cui comunque tali perdite incideranno sul 

conto economico del 2020. L’originario art. 6 del D.L.23/20 è stato sostituito dal co. 266 della 
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Legge di Bilancio 2021, prevedendo che la sistemazione delle perdite relative al 2020 possa 

essere rinviata in fase di approvazione del bilancio 2025; 

- i correttivi alle rivalutazioni: è possibile rivalutare i marchi e il know how i cui costi siano 

transitati esclusivamente a conto economico e non solo quelli espressi nell'attivo di bilancio. 

 

3. D.L. Sostegni-bis e il tax credit sulle locazioni 
a cura di Gaetano Di Girolamo 

Il Decreto Sostegni bis, recentemente pubblicato in Gazzetta Ufficiale (G.U. 123 del 25/5/2021), 

introduce nuove forme di sostegno in risposta alla congiuntura negativa da Covid-19. Tra le 

misure più importanti, il legislatore non dimentica il tax credit locazioni. L’articolo 4, comma 1, 

D.L. 73/2021 proroga dal 30 Aprile 2021 al 31 Luglio 2021 il credito spettante alle imprese 

operanti nel settore turistico e ricettivo. Restano immutati i presupposti e condizioni di utilizzo: 

il credito compete a condizione che tali imprese abbiano subito una diminuzione del fatturato o 

dei corrispettivi nel mese di riferimento dell’anno 2021 di almeno il 50% rispetto allo stesso 

mese dell’anno 2019. 

L’entità del credito è determinata applicando le seguenti percentuali ai canoni versati: 

• 60% nel caso di contratti di locazione; 

• 30% nel caso di contratti di servizi a prestazioni complesse; 

• 30% nel caso di affitto d’azienda relativo ad agenzie di viaggio e tour operator; 

• 50% nel caso di affitto d’azienda di strutture turistico ricettive. 

Per i soggetti che svolgono attività economica diversi dalle imprese turistiche, dunque, il bonus 

compete sino alla mensilità di maggio 2021, previa verifica delle seguenti condizioni: 

• conseguimento di ricavi o compensi 2019 non eccedenti la soglia dei 15 milioni di euro; 

• ammontare medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° 

aprile 2020 e il 31 marzo 2021 inferiore almeno del 30 per cento rispetto all’ammontare 

medio mensile del fatturato e dei corrispettivi del periodo compreso tra il 1° aprile 2019 

e il 31 marzo 2020. 

Il requisito del calo del fatturato, tuttavia, non opera per gli operatori che hanno iniziato l’attività 

a partire dal 1° gennaio 2019. 
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Circolari & Prassi 

4. Risoluzione n. 41 del 4.6.2021 da parte dell’Agenzia delle Entrate - Indicazione 

del numero dei giorni nella dichiarazione dei redditi 2021 relativa ai redditi 2020 

in caso di erogazione da parte dell’INPS di indennità per disoccupazione agricola, 

CIG e NASPI. 
a cura di Valentino Sibilio 

Con la risoluzione n. 41 del 4.6.2021, l’Agenzia Delle Entrate ha chiarito che, con riferimento 

all’indicazione dei giorni nella dichiarazione dei redditi 2021 (relativa ai redditi 2020) nel caso di 

erogazione da parte dell’INPS di indennità per disoccupazione agricola, CIG e Naspi, potrà essere 

computato in dichiarazione il numero di giorni indicato in CU INPS 2021, a prescindere dal 

riferimento ai semestri, consentendo al lavoratore il recupero di tutti i benefici spettanti. 

Ai fini della compilazione della dichiarazione dei redditi il contribuente deve riportare in 

dichiarazione: 

- un numero di giorni riferito al primo semestre (1.01.2020 - 30.06.2020) non superiore a 181 

(se il rapporto di lavoro è coincidente con l’anno solare), non superiore a 182 (qualora il 

rapporto di lavoro sia inferiore all’anno solare con inizio prima del 29 febbraio, in quanto è 

tenuto a considerare il giorno 29.02.2020); 

- un numero di giorni riferito al secondo semestre (1.7.2020 - 31.12.2020) non superiore a 

184. 

Di conseguenza, per l’anno d’imposta 2020, può essere riportato in dichiarazione il numero di 

giorni riferiti al 1° e al 2° semestre anche diversi da quelli certificati nella CU INPS, sempre che 

la somma dei giorni indicati per i due periodi coincida con il numero di giorni indicati nel punto 

6 (giorni di lavoro dipendente) della certificazione CU INPS, consentendo al lavoratore il 

recupero di tutte le detrazioni spettanti. 

 

5. Risoluzione n. 42 del 8.6.2021 da parte dell’Agenzia delle Entrate - Istituzione dei 

codici tributo per l’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta per le imprese 

di produzione cinematografica e audiovisiva, nonché industrie tecniche e di post-

produzione, di cui agli artt. 15 e 17, comma 2, L. 14 novembre 2016, n. 220 
a cura di Maria Buonocore 

Con la risoluzione n. 42 del 8.6.2021, l’Agenzia Delle Entrate ha riconosciuto alle industrie 

tecniche e di post-produzione, ivi inclusi i laboratori di restauro, un credito d'imposta, in misura 

non inferiore al 20% e non superiore al 30% delle spese sostenute per l'adeguamento 

tecnologico e strutturale del settore. 

Inoltre, l’art. 15 della citata Legge n. 220 del 2016, riconosce alle imprese di produzione 

cinematografica e audiovisiva un credito d’imposta, in misura non inferiore al 15% e non 

superiore al 40% del costo complessivo di produzione di opere cinematografiche e audiovisive. 
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Con i Decreti del Ministro per i Beni e le Attività Culturali e per il Turismo, del 3 e 4 febbraio 

2021, sono state emanate le disposizioni attuative dei predetti crediti di imposta, utilizzabili in 

compensazione senza eccedere l’importo previsto ai sensi dell'art. 17 del D.Lgs 09.07.97, n. 241, 

tramite modello F24, indicando i seguenti codici tributo (esposti nella sez. “Erario”, nella colonna 

“importi a credito compensati/ importi a debito versati”): 

- “6944” denominato “TAX CREDIT INDUSTRIE TECNICHE –art.17, c.2, Legge n. 

220/2016”; 

- “6945” denominato “TAX CREDIT OPERE DI FORMAZIONE E RICERCA –art. 15, Legge n. 

220/2016”.  

 

6. Circolare dell’Agenzia delle Entrate n.7 del 25 giugno 2021 sulle detrazioni: focus 

su tracciabilità 
a cura di Gaetano Di Girolamo 

Con la circolare n. 7 del 25 giugno 2021 l’Agenzia delle Entrate mette a disposizione un manuale 

completo per la corretta compilazione del modello 730/2021. “Dall’anno d’imposta 2020 […] la 

detrazione dall’imposta lorda nella misura del 19 per cento degli oneri indicati nell’art. 15 del 

TUIR spetta a condizione che l’onere sia sostenuto con versamento bancario o postale ovvero 

mediante i sistemi di pagamento previsti dall’art. 23 del d.lgs. n. 241 del 1997, vale a dire carte 

di debito, di credito e prepagate, assegni bancari e circolari ovvero «altri sistemi di 

pagamento»”. La regola non si applica alle detrazioni spettanti per le spese sostenute per 

l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, ma anche per prestazioni sanitarie rese dalle 

strutture pubbliche o da strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale (SSN). Per 

altri sistemi di pagamento si intendono: “gli strumenti che garantiscano la tracciabilità e 

l’identificazione dell’autore del pagamento al fine di facilitare gli eventuali controlli da parte 

dell’Amministrazione Finanziaria”. Si può pagare anche con una app che, tramite l’inserimento 

di codice IBAN e numero di cellulare, permette all’utente di effettuare transazioni di denaro 

senza carta di credito o di debito. L’Agenzia delle Entrate specifica che l’estratto conto costituisce 

una possibile prova del sistema di pagamento “tracciabile”, opzionale, residuale e non 

aggiuntiva, che il contribuente può utilizzare a proprio vantaggio nel caso non abbia disponibili 

altre prove dell’utilizzo di sistemi di pagamento “tracciabili”. 
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La Giurisprudenza 

7. Cassazione n. 30534 del 2018 in tema di accesso alle procedure di 

sovraindebitamento prima che sia trascorso un quinquennio 
a cura di Valentino Sibilio 

Con ordinanza n. 30534 del 26.11.2018, la Corte di Cassazione ha chiarito che il debitore può 

presentare ricorso, per accedere ad una delle procedure di sovraindebitamento, anche prima 

che siano trascorsi 5 anni.  

Tale preclusione vale esclusivamente per quei soggetti che hanno di fatto “beneficiato” 

dell’apertura di una procedura nei precedenti 5 (cinque) anni e non anche quando il precedente 

piano è stato dichiarato inammissibile. 

Difatti la norma (legge 3/2012, art. 7 e ss.), finalizzata ad evitare condotte generatrici di ripetute 

esposizioni debitorie a cui far fronte con un sistematico ricorso alle procedure di composizione 

della crisi da sovraindebitamento, deve essere intesa come volta a precludere la presentazione 

di una nuova domanda nel caso in cui il debitore, nei 5 anni antecedenti, abbia beneficiato degli 

effetti riconducibili a una procedura della medesima natura. 

Tali effetti sono riconducibili all’emissione di un decreto di apertura, in modo tale che, in 

presenza di un provvedimento di inammissibilità della domanda per carenza dei presupposti 

necessari, il debitore può presentare una nuova domanda senza dover attendere il decorso dei 

cinque anni previsti dalla norma.  

 

8. Cassazione Sezioni Unite 28 gennaio 2021 n. 2061: leasing, cc art. 1526 c.c. e 

fallimento dell’utilizzatore 
a cura di Maria Buonocore 

Con ordinanza n. 2061 del 28.01.2021, le Sezioni Unite della Corte di Cassazione, dopo quasi un 

trentennio, tornano ad occuparsi del leasing, chiarendo da un lato, come la Legge n. 124 del 

2017, con cui è stato codificato il contratto di locazione finanziaria nel nostro ordinamento, non 

abbia efficacia retroattiva, trovando applicazione esclusivamente in relazione alle fattispecie di 

inadempimento contrattuale verificatesi dopo la sua entrata in vigore e, dall’altro, che l’art. 72 

quater I. fall., essendo disposizione speciale dettata per il solo caso di scioglimento del vincolo, 

può trovare applicazione esclusivamente per i contratti ancora pendenti e non già risolti al 

momento della dichiarazione di fallimento dell’utilizzatore.  

La norma, di matrice fallimentare, mantiene salda la distinzione esistente tra la nozione di 

risoluzione contrattuale e quella di scioglimento del contratto, quale facoltà riconosciuta ad una 

pluralità di rapporti pendenti tra il contraente ed il fallito tra i quali, per l’appunto, anche il 

leasing, che rientra in quei contratti che al momento dell’apertura del concorso restano sospesi. 

Appare chiara la diversità di tutela accordata al concedente non inadempiente: lo scioglimento 

contrattuale è teso a riconoscere tendenzialmente solo una tutela restitutoria e non anche 
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quella risarcitoria, invece il rimedio generale della risoluzione per inadempimento consente il 

risarcimento del danno, la cui domanda potrà essere coltivata anche nei confronti della 

procedura ove sia stata promossa prima della dichiarazione di fallimento. 

 

9. Cassazione n. 18298 del 25.06.2021 in tema di rottamazione ter allargata 
a cura di Gaetano Di Girolamo 

Con la sentenza n. 18298 del 25 giugno 2021 le sezioni unite civili della Corte di Cassazione 

hanno risolto il contrasto di giurisprudenza e accolto il ricorso di un'azienda che chiedeva il 

condono. Nel caso esaminato, il Fisco aveva emesso la cartella di pagamento per sanzioni e 

interessi dovuti dalla società per il ritardo nel pagamento dei tributi, sulla base dei dati forniti 

dal contribuente e la società aveva impugnato l'atto. Durante lo svolgimento del giudizio, 

risultava entrata in vigore la c.d. rottamazione ter, ed in considerazione di ciò ne era stata 

chiesta l'applicabilità alla causa in corso. La CTP e CTR, tuttavia, avevano respinto l'istanza 

sostenendo che la controversia non poteva essere oggetto di condono in quanto prendeva le 

mosse da un atto di riscossione e non da un atto impositivo.  

Di diverso avviso gli Ermellini secondo i quali, infatti, l'impugnazione della cartella di pagamento, 

con la quale l'amministrazione finanziaria liquida, in sede di controllo automatizzato, ex art. 36 

bis del dpr n. 600/1973, le imposte calcolate sui dati forniti dallo stesso contribuente, dà origine 

a controversia definibile in forma agevolata, ai sensi dell'art. 6 del dl n. 119/2018, come 

convertito, con modificazioni, dalla legge 136/2018, quando detta cartella rappresenti il primo 

ed unico atto col quale la pretesa fiscale è comunicata al contribuente, essendo, come tale, 

impugnabile, ai sensi dell'art. 19 del dlgs n. 546/1992, non solo per vizi propri, ma anche per 

motivi attinenti al merito della pretesa impositiva.  

Ciò anche perché la cartella di pagamento spiccata sulla base dei dati forniti dal contribuente ha 

natura di vero e proprio atto impositivo in quanto non è preceduta da alcun avviso di 

accertamento. Peraltro, scrivono ancora i giudici, negare la condonabilità delle liti che trovano 

occasione nell'impugnazione per ragioni di merito di una cartella formata ai sensi dell'art. 36 bis 

del dpr n. 600/1973, si porrebbe in modo antitetico alle finalità della norma sopra evidenziate, 

ponendo in condizione deteriore quei contribuenti che abbiano reso comunque possibile 

l'individuazione della pretesa tributaria. 
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News Unionistiche 
a cura di Domenico Flagiello 

 

On line il nuovo sito internet dell’UGDCEC Napoli Nord 
Dal 30 giugno scorso è ufficialmente in rete il rinnovato sito internet della nostra Unione 

locale all’indirizzo www.ugdcecnapolinord.it dove è possibile trovare la raccolta di tutte 

le novità, gli aggiornamenti e le risorse utili alla vita professionale e associativa. D’ora in 

poi è possibile far riferimento al sito per reperire documenti, newsletter e i tutorial 

pubblicati dalla nostra associazione. Esso rappresenta, quindi, un ulteriore strumento 

comunicativo e di partecipazione per tutti gli associati. 

 

Documento UGDCEC Napoli Nord: Gli adempimenti fiscali del Curatore 

Fallimentare 
L’UGDCEC Napoli Nord ha pubblicato il documento n. 4/2021 dal titolo “Gli adempimenti 

fiscali del Curatore fallimentare: così è (se vi pare)” con l’obiettivo di fornire linee-guida 

nell’ambito degli adempimenti fiscali che il Curatore fallimentare deve assolvere in 

materia di Fisco dalla cui inosservanza derivano effetti di tipo sanzionatorio, a fronte 

della sempre più decantata semplificazione, fornendo anche qualche spunto di 

riflessione, con individuazione di idee e proposte, che possano favorire uno snellimento 

della macchina burocratica. 

 

Documento UNGDCEC: L’avvio dell’attività professionale del dottore 

commercialista 
Pubblicato l’ultimo lavoro della Commissione Cassa di Previdenza e Welfare dal titolo 

“L’avvio dell’attività professionale del dottore commercialista: Gli aspetti ordinistici, 

fiscali e previdenziali”. Un vademecum utile ai giovani praticanti e Dottori Commercialisti 

per orientarsi nelle fasi di avvio della professione che affronta anche gli aspetti legati al 

tirocinio, alla revisione legale, alla pre-iscrizione alla Cassa Dottori Commercialisti, 

nonché all’iscrizione alla CDC dopo l’abilitazione. Interessante anche il confronto con il 

percorso che seguono gli colleghi europei per conseguire l’abilitazione e diventare 

chartered accountant. 

 

 

 

 

http://www.ugdcecnapolinord.it/
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Documento UGDCEC Napoli Nord: Il Piano Nazionale di Ripresa e 

Resilienza 
L’UGDCEC Napoli Nord ha pubblicato il documento n. 5/2021 dal titolo “Il Piano 

Nazionale di Ripresa e Resilienza”, utile guida per addentrarsi nelle 6 Missioni che 

raggruppano i progetti di investimento previsti. 

L’Italia, peraltro, è la principale beneficiaria del programma di finanziamento 

comunitario con 191,5 miliardi di euro di fondi suddivisi tra Sovvenzioni (68,9 miliardi) e 

Prestiti (122,6 miliardi). A tali risorse si aggiungono poi circa 13 miliardi di euro di cui il 

nostro paese beneficerà nell’ambito del programma Assistenza alla ripresa per la 

coesione e i territori d’Europa (React-Eu). Il governo ha inoltre, con apposito decreto-

legge, stanziato ulteriori 30,62 miliardi di euro che serviranno a completare i progetti 

contenuti nel PNRR. 

 

Forum UNGDCEC: Il ruolo del giovane commercialista nella 

costruzione del futuro del nostro paese 
Il 16 luglio 2021, presso il Centro Congressi di Piazza di Spagna a Roma, si terrà il Forum “Il ruolo 

del giovane commercialista nella costruzione del futuro del nostro paese”. È possibile iscriversi 

all’evento sul sito https://e-event.it/ungdcec/, fino ad un massimo di 200 partecipanti. 

 

 Il CNDCEC chiede politiche urgenti di sostegno per i professionisti 
Dal 2007 al 2019 il valore aggiunto pro capite nel comparto dei professionisti è crollato del 

12,5%. Il reddito medio professionale reale dei commercialisti è sceso del 10,8% tra il 2008 e il 

2019, mentre, a causa della pandemia da Covid-19, il 38,8% degli iscritti ha chiesto il bonus da 

600 euro. Questi i dati snocciolati dal Consigliere Nazionale, Roberto Cunsolo, nel corso 

dell’audizione parlamentare presso la XI Commissione permanente lavoro pubblico e privato 

della Camera sulle nuove disuguaglianze prodotte dalla pandemia nel mondo del lavoro. 

Cunsolo ha quindi sollecitato interventi urgenti volti a contrastare la crisi in atto da diversi anni, 

in modo da favorire le aggregazioni professionali, l’inserimento nel mercato di giovani e donne, 

strumenti di welfare, con l’istituzione di un ammortizzatore sociale che assicuri una protezione 

ai lavoratori autonomi analoga a quella dei dipendenti, nonché l’equiparazione dei professionisti 

alle PMI ai fini dell’accesso a misure ageovolative. 

 

 Equo compenso “allargato” 
Il Consigliere Nazionale Giorgio Luchetta ribadisce la richiesta più volte avanzata dalla categoria 

di “superare la nozione di cliente forte e di ampliare l’applicazione della norma anche attraverso 

il riferimento a tipologie di accordo diverse dalle convenzioni unilateralmente predisposte. Così 

https://e-event.it/ungdcec/
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com’è oggi, la normativa vigente non è in grado di garantire una reale e concreta tutela 

dell’equità del compenso professionale”. La categoria auspica, quindi, che il concetto di cliente 

forte valga per tutti i soggetti business (offrendo maggiori garanzie solo ai clienti consumer), non 

solo banche, assicurazioni o Pubblica Amministrazione, garantendo un compenso minimo 

obbligatorio.  

 

 Indagine sull'impatto della pandemia sulle imprese non fallibili 
Il 30 giugno scorso la Fondazione Nazionale Commercialisti ha pubblicato un documento di 

ricerca sulla “Indagine sull'impatto della pandemia sulle imprese non fallibili” a cura di Cristina 

Bauco, Tommaso Di Nardo e Debora Pompilio. Secondo una stima effettuata sulla base dei 

risultati del sondaggio compiuto, le imprese non fallibili che nel 2022 si potrebbero trovare in 

grave difficoltà economica sono circa 371.500, pari al 29,3% del totale delle imprese non fallibili 

considerate nella stima totale. Si tratta di piccole imprese che, però, danno lavoro a oltre 445 

mila dipendenti. Dal sondaggio emerge anche l'effetto “bolla” generato dalle misure di 

sostegno pubblico su queste piccole realtà imprenditoriali, considerato che un elevato 

campione di imprese versava in situazioni di crisi già prima di essere travolta dall'ondata 

pandemica. 
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Spazio Cassa 
a cura di Gennaro Ciaramella - Delegato CDC per l’Odcec di Napoli Nord 

 

La Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza a favore dei Dottori Commercialisti negli ultimi 

anni ha avviato un importante percorso di rinnovamento istituzionale ed organizzativo volto a 

favorire un sistema previdenziale il più possibile adeguato, equo ed innovativo. Attraverso le 

diverse iniziative la Cassa si è impegnata ad agevolare l'accesso da parte degli Associati a nuovi 

servizi e strumenti che possano accompagnarli e sostenerli nelle varie tappe della vita personale 

e professionale. 

Mostrando grande attenzione alle necessità e ai bisogni degli Associati, secondo l'accezione più 

moderna ed attuale di “welfare”, la Cassa ha scelto di stipulare, a suo insindacabile giudizio e su 

base non esclusiva, convenzioni a loro favore, alle quali si possa accedere volontariamente, con 

attività commerciali o di servizi, che riguardano sette aree di interesse: famiglia, vacanze, attività 

professionale, automotive, editoria, finanza, salute e benessere. 

Tutti gli iscritti e i pre-iscritti possono scaricare la CNPADC Plus, presente all'interno della sezione 

Convenzioni dell'Area Riservata, ed accedere così alle iniziative per cui è richiesto di esibire la 

nuova tessera nominativa. 

Al link https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni.html è possibile trovare tutte le 

convenzioni riservate agli iscritti. 

  

https://www.cnpadc.it/la-cassa-per-me/convenzioni.html
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Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati 

    

La ARI Media Group srl, società di servizi di Comunicazione, Social e Web Designer, offre a prezzi vantaggiosi per i nostri 

Associati, un pacchetto predefinito di: 1) Creazione di un Sito Web Responsive Base; 2) Gestione e mantenimento canali 

Google; 3) Gestione e mantenimento canali social; 4) Studio di un Piano Editoriale personalizzato, il tutto per Euro 

1.500,00 + IVA; sconto del 10% per i servizi aggiuntivi ed il riconoscimento di una fee di Euro 85,00 oltre IVA all’Associato  

che  presentasse clienti referenziati del proprio studio. 

 

 

La SEAC S.p.A., leader europeo nelle informative fiscali per i commercialisti, offre i suoi servizi ai nostri Associati a prezzi 

vantaggiosi, in particolare riconoscendo uno sconto pari al 15% su tutti i prodotti dell’editoria cartacea ed al 30% sul 

prezzo della banca dati SEAC “ALL-IN”. 

 

 

La Namirial S.p.A. è una società di Information Technology che propone soluzioni software e servizi fiduciari digitali. Essa 

offre prezzi vantaggiosi ai nostri Associati per i servizi di Abilitazione e Rilascio Credenziali SPID (€ 10,00); Rilascio 

dispositivi di Firma digitale Smart Card (€ 25,00) e Token con CNS (€ 40,00); Attivazione caselle PEC per i clienti di studio 

da 1 Gb (€ 15,00 per un anno; € 30,00 per tre anni). Tutti i prezzi sono da intendersi oltre IVA. 
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L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social 

 

L’Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili di Napoli Nord è 

un’associazione senza scopo di lucro di natura sindacale che ha lo scopo di rinsaldare i legami 

di amicizia e solidarietà tra i Giovani Dottori Commercialisti, studiarne i problemi e tutelarne 

gli interessi patrimoniali, morali e professionali. Essa è, dunque, animata dalla passione e 

l’interesse dei suoi associati. 

Ad essa possono aderire tirocinanti e commercialisti iscritti all’Albo, che ne condividano 

interessi e scopi. 

Rientra tra le attività dell’associazione l’organizzazione di convegni, corsi, incontri di studio, 

ideazione e realizzazione di progetti di studio, facilitazioni per gli iscritti mediante la stipula 

di convenzioni, etc… volti a favorire l’aggiornamento, il confronto professionale e lo spirito 

di appartenenza alla categoria. 

In tale scia si pone anche la realizzazione della Newsletter periodica che nasce nel 2021. 

Iscriversi all’UGDCEC Napoli Nord è molto semplici e bastano 3 semplici step! 

1) Compilare il Modulo di seguito riportato con i propri dati anagrafici; 

2) Effettuare il bonifico intestato a “Unione Giovani Dottori Commercialisti ed Esperti 

Contabili di Napoli Nord”, IBAN: IT 47 W 03015 03200 0000 0351 4930; 

3) Inviare il modulo e la distinta di bonifico a: napolinord@ungdc.it  

 

Per maggiori informazioni è possibile inviare una mail al medesimo indirizzo appena 

riportato. 

È possibile seguire l’Unione e le sue attività dal sito internet www.ugdcecnapolinord.it, 

nonché dal profilo Facebook https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord. 

  

mailto:napolinord@ungdc.it
http://www.ugdcecnapolinord.it/
https://www.facebook.com/ugdcecnapolinord
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UGDCEC NAPOLI NORD 

Triennio 2020-2023 

 
 

Consiglio Direttivo 

Chiara Nicoletta Matacena – Presidente 
 
Vincenzo Caterino – Vice Presidente 
Raffaella Ilaria Dell’Aversano – Segretario 
Domenico Flagiello – Tesoriere 
Giuseppe Sorvillo – Direttore Centro Studi 
Raffaele Carleo – Consigliere 
Nicola De Cristofaro – Consigliere 
Davide Fico – Consigliere 
Silvio Nobis – Consigliere 
Carmela Romagnoli – Consigliere 
Valentino Sibilio – Consigliere 
Giuseppe Spanò – Consigliere 
Luigi Vassallo – Consigliere 

 
Rappresentante Praticanti 

Maria Buonocore 
 

Consiglio dei Probiviri 

Gennaro Ciaramella 
Fabio Credendino 
Enrico Villano 
 

Collegio dei Revisori 

Giancarlo Falco 
Francesco Filogamo 
Giorgio Sansone 

 

 

 


	Newsletter n. 7/2021
	Norm&Notizie
	1. Le nuove regole UE ed extra UE sull’e-commerce: cambiano IVA, adempimenti doganali e certificazioni
	2. I bilanci 2020 alla prova delle norme anti-Covid. Nuova scadenza e stop agli ammortamenti
	3. D.L. Sostegni-bis e il tax credit sulle locazioni

	Circolari & Prassi
	4. Risoluzione n. 41 del 4.6.2021 da parte dell’Agenzia delle Entrate - Indicazione del numero dei giorni nella dichiarazione dei redditi 2021 relativa ai redditi 2020 in caso di erogazione da parte dell’INPS di indennità per disoccupazione agricola, ...
	5. Risoluzione n. 42 del 8.6.2021 da parte dell’Agenzia delle Entrate - Istituzione dei codici tributo per l’utilizzo in compensazione dei crediti d’imposta per le imprese di produzione cinematografica e audiovisiva, nonché industrie tecniche e di pos...
	6. Circolare dell’Agenzia delle Entrate n.7 del 25 giugno 2021 sulle detrazioni: focus su tracciabilità

	La Giurisprudenza
	7. Cassazione n. 30534 del 2018 in tema di accesso alle procedure di sovraindebitamento prima che sia trascorso un quinquennio
	8. Cassazione Sezioni Unite 28 gennaio 2021 n. 2061: leasing, cc art. 1526 c.c. e fallimento dell’utilizzatore
	9. Cassazione n. 18298 del 25.06.2021 in tema di rottamazione ter allargata

	News Unionistiche
	Spazio Cassa
	Gli Sponsor e le convenzioni per i nostri associati
	L’Unione. Come iscriversi e seguirci sui social
	Consiglio Direttivo

